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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I RIFORMA DEL SISTEMA 

CAPO I PENSIONE SOCIALE E FONDO SOCIALE 

ART. 1. 

  I TITOLARI DI PENSIONE DELLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE PER 
L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI, DEI LAVORATORI DELLE MINIERE, CAVE E TORBIERE, DEI 
COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI, DEGLI ARTIGIANI E LORO 
FAMILIARI, DISCIPLINATE RISPETTIVAMENTE DAL REGIO DECRETO-LEGGE 
4 OTTOBRE 1935, N. 1827, DALLA LEGGE 3 GENNAIO 1960, N. 5, DALLA 
LEGGE 26 OTTOBRE 1957, N. 1047, DALLA LEGGE 4 LUGLIO 1959, N. 463, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, HANNO DIRITTO AD UNA 
PENSIONE NELLA MISURA DI LIRE 12.000 MENSILI A CARICO DEL FONDO 
SOCIALE DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 2, A DECORRERE DAL 1/A 
GENNAIO 1965. 

  LA PENSIONE DI CUI SOPRA È MAGGIORATA DI UN'ALIQUOTA PARI AD UN 
DODICESIMO DEL SUO AMMONTARE ANNUO DA CORRISPONDERSI CON LA 
RATA DI DICEMBRE. 

ART. 2. 

  PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE È 
ISTITUITO, CON SEPARATA CONTABILITÀ, IL FONDO SOCIALE PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE PRESTAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1. 

ART. 3. IL FONDO SOCIALE È INIZIALMENTE ALIMENTATO:   

  A) DA UN CONTRIBUTO ANNUO A CARICO DELLO STATO DA 
CORRISPONDERSI BIMESTRALMENTE, IN VIA ANTICIPATA, NELLE 
SEGUENTI MISURE: 

  LIRE 307.000 MILIONI PER L'ANNO 1965 

  LIRE 350.000 MILIONI PER L'ANNO 1966 



  LIRE 350.000 MILIONI PER L'ANNO 1967 

  LIRE 350.000 MILIONI PER L'ANNO 1968 

  LIRE 350.000 MILIONI PER L'ANNO 1969; 

  B) DALL'IMPORTO DI LIRE 401 MILIARDI CORRISPONDENTE A QUANTO 
DOVUTO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1964 DALLO STATO AL FONDO PER 
L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI, IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE 23 
AGOSTO 1962, N. 1335, ED A TITOLO DI CONGUAGLIO PER I CONTRIBUTI E 
CONCORSI STABILITI DALL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 
218, DALL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55, E 
DALL'ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338 E RISPETTIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

  TALE IMPORTO, AL NETTO DELLA SOMMA DI LIRE 80.000 MILIONI GIÀ 
EROGATA A FAVORE DEL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 
IN APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 2, LETTERA A) DELLA LEGGE 23 AGOSTO 
1962, N. 1335, È VERSATO DALLO STATO IN RAGIONE DI: 

  LIRE 19.730 MILIONI NELL'ANNO 1965 

  LIRE 119.270 MILIONI NELL'ANNO 1966 

  LIRE 80.000 MILIONI NELL'ANNO 1967 

  LIRE 57.000 MILIONI NELL'ANNO 1968 

  LIRE 45.000 MILIONI NELL'ANNO 1969; 

  C) DALL'IMPORTO DEI CONTRIBUTI POSTI A CARICO DELLO STATO 
DALL'ARTICOLO 1, LETTERA D) DEL DECRETO-LEGGE 23 DICEMBRE 1964, 
N.1353, CONVERTITO NELLA LEGGE 19 FEBBRAIO 1965, N. 27, E 
DALL'ARTICOLO 38 DEL DECRETO-LEGGE 15 MARZO 1965, N. 124; 

  D) DA UN CONTRIBUTO ANNUO A CARICO DEL FONDO PER 
L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI NELLE SEGUENTI MISURE 
PERCENTUALI DELLE RETRIBUZIONI IN BASE ALLE QUALI SONO CALCOLATI 
I CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DEL FONDO STESSO: 

  5,56% PER L'ANNO 1965 

  6,61% PER L'ANNO 1966 

  7,28% PER L'ANNO 1967 

  7,28% PER L'ANNO 1968 

  7,28% PER L'ANNO 1969; 

  E) DA UN CONTRIBUTO PARI A DUE TERZI DEL GETTITO ANNUO DEL 
CONTRIBUTO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI DOVUTO DALLE 
CATEGORIE INTERESSATE AI SENSI DELLA LEGGE 26 OTTOBRE 1957, N. 
1047 E DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1963, N. 9, PER L'ASSICURAZIONE 



OBBLIGATORIA PER LA INVALIDITÀ E VECCHIAIA DEI COLTIVATORI DIRETTI 
E DEI MEZZADRI E COLONI; 

  F) DA UN CONTRIBUTO PARI A DUE TERZI DEL GETTITO ANNUO DEL 
CONTRIBUTO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI DOVUTO DALLA 
CATEGORIA INTERESSATA, AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, PER 
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI; 

  G) DAI PROVENTI DELLE SANZIONI PENALI, CIVILI ED AMMINISTRATIVE 
IRROGATE IN RELAZIONE AD INADEMPIENZE DELL'OBBLIGO DEL 
VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI DELLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE 
GESTITE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, IVI 
COMPRESI QUELLI PER GLI ASSEGNI FAMILIARI E PER LA CASSA 
INTEGRAZIONE GUADAGNI, ESCLUSI QUELLI RELATIVI AI FONDI SPECIALI DI 
PREVIDENZA; 

  H) DA UN CONTRIBUTO A CARICO DI ENTI, FONDI, CASSE E GESTIONI PER 
FORME OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI O CHE NE COMPORTINO COMUNQUE L'ESONERO, IN MISURA 
PARI AL 2 PER CENTO DELLE RETRIBUZIONI IN BASE ALLE QUALI SONO 
CALCOLATI, I CONTRIBUTI, LE RITENUTE O LE QUOTE DI ISCRIZIONE AGLI 
ENTI, FONDI, CASSE E GESTIONI SUDDETTI; 

  I) DAI PROVENTI DI UN'ALIQUOTA PARI AL 10 PER CENTO DELLE 
CONTRIBUZIONI CHE AFFLUISCONO AI FONDI GESTORI DI TRATTAMENTI 
OBBLIGATORI DI PENSIONE A FAVORE DEI LAVORATORI INDIPENDENTI 
LIBERI PROFESSIONISTI. 

  IL QUINTO COMMA DELL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 
55, È ABROGATO. 

  IL FINANZIAMENTO DEL FONDO SOCIALE PER IL PERIODO SUCCESSIVO 
ALL'ANNO 1969 SARÀ REGOLATO CON APPOSITO PROVVEDIMENTO 
LEGISLATIVO, IN MODO CHE IL CONTRIBUTO DELLO STATO AL FONDO 
STESSO SIA, IN PERCENTUALE, PROGRESSIVAMENTE CRESCENTE FINO A 
RAGGIUNGERE IL CARICO TOTALE ANCHE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE 
DI MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DELLA PENSIONE SOCIALE. 

ART. 4. 

  ALL'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DELLO STATO AL FONDO SOCIALE DI 
CUI ALLE LETTERE A) E B) DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, RELATIVI 
ALL'ANNO FINANZIARIO 1965, SI PROVVEDE, QUANTO A MILIONI 313.230, 
CON GLI STANZIAMENTI ISCRITTI AI CAPITOLI N. 1207 (23.000 MILIONI); N. 
1208 (4.000 MILIONI); N. 1211 (178.000 MILIONI); N. 1212 (88.500 MILIONI); N. 
1213 (8.000 MILIONI); N. 1226 (11.730 MILIONI) DELLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
PER L'ANNO 1965 E, QUANTO A MILIONI 13.500, MEDIANTE RIDUZIONE DI UN 
PARI IMPORTO DEL FONDO ISCRITTO AL CAPITOLO N. 3523 DELLO STATO 
DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER DETTO 
ANNO 1965, DESTINATO A FAR FRONTE AD ONERI DIPENDENTI DA 
PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI IN CORSO. 



  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE CON 
PROPRI DECRETI LE OCCORRENTI VARIAZIONI IN BILANCIO. 

  LE SOMME VERSATE DALLO STATO ALLE COMPETENTI GESTIONI 
PREVIDENZIALI SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 1964 E FINO ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IN CONTO DELLE 
EROGAZIONI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C) DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE SONO TRASFERITE AL FONDO SOCIALE. 

ART. 5. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, SENTITO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, LE MISURE PERCENTUALI DEL CONTRIBUTO DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 3, LETTERA D), DOVRANNO ESSERE RIDOTTE IN 
RELAZIONE ALL'AMMONTARE DEGLI EVENTUALI AVANZI RISULTANTI DALLA 
CONTABILITÀ DEL FONDO SOCIALE RELATIVA ALL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE, TENUTO CONTO DELLE ESIGENZE DI COPERTURA DEL 
FABBISOGNO FINANZIARIO DEL FONDO SOCIALE PER L'ESERCIZIO 
CORRENTE E PER QUELLI SUCCESSIVI NEL QUINQUENNIO 1965-69. 

  GLI ENTI, FONDI, CASSE E GESTIONI PER FORME OBBLIGATORIE DI 
PREVIDENZA DI CUI ALLE LETTERE H) ED I) DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3, 
FANNO FRONTE AGLI ONERI POSTI A LORO CARICO UTILIZZANDO GLI 
EVENTUALI AVANZI DI GESTIONE E E PROVVEDENDO, IN DIFETTO DI TALI 
DISPONIBILITÀ, ALL'ADEGUAMENTO DELLE MISURE DEI CONTRIBUTI 
RELATIVI ALLE RISPETTIVE FORME DI PREVIDENZA, DA DISPORSI, AI FINI 
DELLA PRESENTE LEGGE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA 
PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO E 
CON GLI ALTRI MINISTRI INTERESSATI, SENTITI I CONSIGLI DI 
AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI, FONDI, CASSE E GESTIONI PREDETTI. 

  QUALORA GLI ENTI, FONDI, CASSE E GESTIONI, DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA, PRESENTINO UNA SITUAZIONE PATRIMONIALE DI DISAVANZO, SU 
PROPOSTA DEI RISPETTIVI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE, IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, CON PROPRIO DECRETO, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO E CON GLI ALTRI MINISTRI 
INTERESSATI, PUÒ DISPORRE LA TEMPORANEA CESSAZIONE 
DALL'OBBLIGO DEL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI CUI ALLE LETTERE 
H) ED I) SOPRA INDICATE. 

  LA DISPOSIZIONE DI CUI ALLA LETTERA H) DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3 
NON SI APPLICA AI REGIMI DI PENSIONE DEI DIPENDENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, COMPRESE QUELLE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, ALLE CASSE DI PREVIDENZA AMMINISTRATE DALLA 
DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA DEL MINISTERO DEL 
TESORO, AI MONTI PENSIONI O ISTITUTI O FONDI SPECIALI PER PENSIONI 
AMMINISTRATI DA COMUNI, PROVINCE, REGIONI O ISTITUZIONI PUBBLICHE 
DI ASSISTENZA E BENEFICENZA. 

ART. 6. 



  AD ESTINZIONE DEL DEBITO AL 31 DICEMBRE 1964 DELLA GESTIONE 
SPECIALE PER L'ASSICURAZIONE INVALIDITÀ E VECCHIAIA DEI 
COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI, PER LE ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELLO ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 
9 GENNAIO 1963, N. 9, LO STATO CONCEDE ALL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE - FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE 
PENSIONI - UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI LIRE 411.715 MILIONI, 
CORRISPONDENTE AL DISAVANZO PATRIMONIALE DELLA GESTIONE ALLA 
STESSA DATA. 

  LO STATO CORRISPONDE IL CONTRIBUTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 
IN RAGIONE DI: 

  LIRE 20.000 MILIONI NELL'ESERCIZIO 1967 

  LIRE 43.000 MILIONI NELL'ESERCIZIO 1968 

  LIRE 55.000 MILIONI NELL'ESERCIZIO 1969 

  LIRE 125.000 MILIONI NELL'ESERCIZIO 1970 

  LIRE 125.000 MILIONI NELL'ESERCIZIO 1971 

  LIRE 43.715 MILIONI NELL'ESERCIZIO 1972. 

ART. 7. 

  IN RELAZIONE AL DISPOSTO DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 3, 
SONO ABROGATE DALLA DATA DEL 1/A GENNAIO 1965 LE SEGUENTI 
NORME CONCERNENTI LA PARTECIPAZIONE DELLO STATO AL 
FINANZIAMENTO DELLE PRESTAZIONI DELL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI: 

  1) LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, ARTICOLO 16, SECONDO COMMA, 
ARTICOLO 17, SESTO COMMA, ED ARTICOLO 34, ULTIMO COMMA; LEGGE 26 
NOVEMBRE 1955, N. 1125, ARTICOLO 2; 

  2) LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, ARTICOLO 16, TERZO COMMA; LEGGE 20 
FEBBRAIO 1958, NUMERO 55, ARTICOLO 13, SECONDO E TERZO COMMA; 
LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, ARTICOLO 19; 

  3) LEGGE 26 OTTOBRE 1957, N. 1047, ARTICOLO 11; LEGGE 9 GENNAIO 
1963, N. 9, ARTICOLI 16 E 17; 

  4) LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1339, ARTICOLO 6; 

  5) LEGGE 13 MARZO 1958, N. 250, ARTICOLO 11, LETTERA B), 
LIMITATAMENTE AL CONTRIBUTO DELLO STATO DI LIRE 150 MILIONI ANNUI 
ALL'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI DEI PESCATORI DELLA PICCOLA 
PESCA MARITTIMA E DELLE ACQUE INTERNE. 

  GLI ONERI A CARICO DELLO STATO DI CUI ALL'ARTICOLO 59, LETTERE A) E 
C) DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, ED 
ALL'ARTICOLO 35, PRIMO COMMA, DEL REGIO DECRETO-LEGGE 14 APRILE 



1939, N. 636, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI , NONCHÉ 
AGLI ONERI A CARICO DELLO STATO DI CUI AGLI ARTICOLI 7, 8, 9 E 13 
DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 55, SONO TRASFERITI, A DECORRERE 
DALL'ESERCIZIO 1965, A CARICO DELLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE 
INTERESSATE. 

ART. 8. 

  IL TITOLARE DI PIÙ PENSIONI A CARICO DELLE ASSICURAZIONI 
OBBLIGATORIE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 HA DIRITTO AD UNA SOLA 
PENSIONE SOCIALE. 

  LA PENSIONE SOCIALE NON SPETTA:  

a)  AI TITOLARI DI PENSIONI SUPPLEMENTARI DISCIPLINATE 
DALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, NUMERO 
1338;  

b)  AI TITOLARI DI PIÙ PENSIONI DI CUI ALMENO UNA A 
CARICO DI FORME OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA 
SOSTITUTIVE DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E 
SUPERSTITI O DI ALTRI TRATTAMENTI DI PREVIDENZA CHE 
HANNO DATO TITOLO ALL'ESCLUSIONE O ALL'ESONERO DA 
DETTA ASSICURAZIONE.  

ART. 9. 

  LE PENSIONI ADEGUATE E QUELLE INTEGRATE AI TRATTAMENTI MINIMI A 
NORMA DEL TITOLI II, CAPO I, DELLA PRESENTE LEGGE SONO DIMINUITE 
DELL'IMPORTO DELLA PENSIONE SOCIALE, DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 1. 

  NEL CASO PREVISTO DAL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 8, 
LA DIMINUZIONE È EFFETTUATA IN PROPORZIONE ALL'AMMONTARE DELLE 
SINGOLE PENSIONI. 

CAPO II RIVALUTAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI 

ART. 10. 

  A DECORRERE DALL'ANNO 1965, GLI AVANZI DI ESERCIZIO DEL FONDO 
PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI SONO UTILIZZATI PER LA 
RIVALUTAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI. 

  LA RIVALUTAZIONE HA LUOGO TUTTE LE VOLTE CHE, A CHIUSURA 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO, RISULTI UN AVANZO ANNUALE DI GESTIONE, 
AL NETTO DELLE RISERVE, LA CUI MISURA SUPERI IL 5 PER CENTO 
DELL'IMPORTO DELLE RATE DI PENSIONE PAGATE NELL'ANNO DAL FONDO 
PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI, AUMENTATE DELL'IMPORTO DELLE 
CORRISPONDENTI RATE A CARICO DEL FONDO SOCIALE E DELL'IMPORTO 
DELLE RATE DI PENSIONE BASE. 



  LA RIVALUTAZIONE SI ATTUA MAGGIORANDO IL COEFFICIENTE DI 
ADEGUAMENTO E LA MISURA DEI TRATTAMENTI MINIMI SECONDO IL 
RAPPORTO CHE RISULTA DIVIDENDO L'AMMONTARE DELL'AVANZO 
INDICATO NEL COMMA PRECEDENTE PER L'AMMONTARE COMPLESSIVO 
DELLE RATE DI PENSIONE INDICATO NELLO STESSO COMMA. 

  LA RIVALUTAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI COMPORTA LA 
CORRISPONDENTE VARIAZIONE DELLE CLASSI DI RETRIBUZIONE DI CUI 
ALLE TABELLE A E B N. 1, ALLEGATE ALLA PRESENTE LEGGE. 

  NEGLI ANNI IN CUI L'AVANZO DI GESTIONE NON RAGGIUNGA LA 
PERCENTUALE DI CUI AL SECONDO COMMA, MA UNA PERCENTUALE NON 
INFERIORE ALL'1 PER CENTO, SI FARÀ LUOGO ALLA EROGAZIONE UNA 
TANTUM, A FAVORE DEI PENSIONATI DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER I LAVORATORI DIPENDENTI, DI UNA SOMMA 
CORRISPONDENTE ALL'AVANZO PREDETTO. L'EROGAZIONE SARÀ 
EFFETTUATA IN COINCIDENZA CON IL PAGAMENTO DELLA 13/A MENSILITÀ. 

  LE VARIAZIONI DI CUI AL TERZO ED AL QUARTO COMMA HANNO EFFETTO 
DAL 1/A GENNAIO DELL'ANNO SUCCESSIVO ALL'ESERCIZIO IN CUI RISULTA 
VERIFICATA LA CONDIZIONE INDICATA NEL SECONDO COMMA. A TALI 
VARIAZIONI SI PROVVEDE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E 
LA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

ART. 11. 

  IL 3 PER CENTO DEI CONTRIBUTI RISCOSSI PER IL FONDO PER 
L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI IN CIASCUN ESERCIZIO, AL NETTO 
DELLE SOMME TRASFERITE AL FONDO SOCIALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 
3, LETTERA D), È DESTINATO ALLA COSTITUZIONE DI UNA SPECIALE 
RISERVA. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, LA PERCENTUALE 
SUDDETTA PUÒ ESSERE RIDOTTA QUANDO LA RISERVA ABBIA RAGGIUNTO 
UN AMMONTARE PARI AL DOPPIO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DELLE 
QUOTE ANNUE DI PENSIONE A CARICO DEL FONDO PER L'ADEGUAMENTO 
DELLE PENSIONI, AL NETTO DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DELLE QUOTE 
DI PENSIONE SOCIALE. A TAL FINE, SI FA RIFERIMENTO ALLE PENSIONI IN 
PAGAMENTO ALLA FINE DI CIASCUN ESERCIZIO. 

  I FONDI DISPONIBILI NELLA RISERVA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
POSSONO ESSERE INVESTITI NELLE FORME, NEI LIMITI E CON LE 
MODALITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 35 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 
OTTOBRE 1935, N. 1827, E DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 24 APRILE 1950, 
N. 260. 

  L'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218 È ABROGATO. 

CAPO III PENSIONE PRIVILEGIATA E PENSIONE DI ANZIAN ITÀ 

ART. 12. 



  QUALORA NON SUSSISTANO I NORMALI REQUISITI DI ASSICURAZIONE E 
DI CONTRIBUZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 9 SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 
4 APRILE 1952, N. 218, L'ASSICURATO HA DIRITTO ALLA PENSIONE 
PRIVILEGIATA DI INVALIDITÀ PER CAUSA DI SERVIZIO, PURCHÈ:  

a)  L'INVALIDITÀ RISULTI IN RAPPORTO CASUALE DIRETTO 
CON FINALITÀ DI SERVIZIO;  

b)  ALLA DATA DELL'EVENTO SIA TRASCORSO ALMENO UN 
ANNO DALL'INIZIO DELL'ASSICURAZIONE E RISULTINO 
VERSATI ALMENO 52 CONTRIBUTI SETTIMANALI, O 156 
CONTRIBUTI GIORNALIERI SE SI TRATTI DI LAVORATORI 
AGRICOLI;  

c)  DALL'EVENTO NON DERIVI ALL'ASSICURATO IL DIRITTO A 
RENDITA SECONDO LE NORME CHE REGOLANO 
L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE 
MALATTIE PROFESSIONALI.  

  QUALORA NON SUSSISTANO I NORMALI REQUISITI DI ASSICURAZIONE E 
DI CONTRIBUZIONE, DI CUI ALL'ARTICOLO 9, SUB ARTICOLO 2, DELLA 
LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, I SUPERSTITI DELL'ASSICURATO INDICATI 
ALL'ARTICOLO 13, SUB ARTICOLO 2, DELLA CITATA LEGGE, NEL TESTO 
MODIFICATO DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 22 DELLA PRESENTE LEGGE, 
HANNO DIRITTO ALLA PENSIONE PRIVILEGIATA INDIRETTA PURCHÈ:  

a)  LA MORTE RISULTI IN RAPPORTO CAUSALE DIRETTO CON 
LE FINALITÀ DI SERVIZIO;  

b)  ALLA DATA DELLA MORTE SIA TRASCORSO ALMENO UN 
ANNO DALL'INIZIO DELL'ASSICURAZIONE E RISULTINO 
VERSATI ALMENO 52 CONTRIBUTI SETTIMANALI O 156 
CONTRIBUTI GIORNALIERI, SE SI TRATTI DI LAVORATORI 
AGRICOLI;  

c)  LA MORTE DELL'ASSICURATO NON DIA DIRITTO A RENDITA 
PER SUPERSTITI SECONDO LE NORME CHE REGOLANO 
L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE 
MALATTIE PROFESSIONALI.  

  ALLA PENSIONE PRIVILEGIATA DI CUI AI COMMA PRECEDENTI SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA PENSIONE SOCIALE ED I 
TRATTAMENTI MINIMI. 

ART. 13. 

  GLI ISCRITTI ALLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE, DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 1, HANNO DIRITTO ALLA PENSIONE A QUALUNQUE 
ETÀ, PURCHÈ POSSANO FAR VALERE 35 ANNI DI EFFETTIVA 
CONTRIBUZIONE. 

CAPO IV TABELLE DELLE CLASSI DI RETRIBUZIONE PER LA  DETERMINAZ IONE DEI 
CONTRIBUTI BASE 

ART. 14. 



  A DECORRERE DAL PRIMO PERIODO DI PAGA SUCCESSIVO A QUELLA IN 
CORSO ALLA FINE DEL TERZO MESE SUCCESSIVO A QUELLO NEL QUALE 
VIENE PUBBLICATA LA PRESENTE LEGGE, LE TABELLE A) E B) N. 1 DEI 
CONTRIBUTI BASE DOVUTI PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE, 
ALLEGATE ALLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, SONO SOSTITUITE DALLE 
TABELLE A) E B) N. 1, ALLEGATE ALLA PRESENTE LEGGE. 

TITOLO II MIGLIORAMENTO DEI TRATTAMENTI DI PENSIONE  
CAPO I ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI E DEI TRATTAMENTI  MINIMI. 

ART. 15. 

  L'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

  _IL COEFFICIENTE DI MOLTIPLICAZIONE DELLE PENSIONI BASE 
CONTEMPLATE DALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, NEL 
TESTO MODIFICATO DALLA LEGGE 26 NOVEMBRE 1955, N. 1125, È ELEVATO 
A 86,4 VOLTE_. 

ART. 16. 

  IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 
1338, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _L'IMPORTO MENSILE DELLE PENSIONI DI VECCHIAIA, DI INVALIDITÀ ED AI 
SUPERSTITI, ADEGUATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, NON PUÒ ESSERE 
INFERIORE AI SEGUENTI MINIMI:  

a)  PENSIONE DI INVALIDITÀ, DI VECCHIAIA ED IN FAVORE DEI 
SUPERSTITI PER I TITOLARI DI ETÀ INFERIORE AI 65 ANNI, 
LIRE 15.600;  

b)  PENSIONI DI INVALIDITÀ, DI VECCHIAIA ED IN FAVORE DEI 
SUPERSTITI PER I TITOLARI CHE ABBIANO COMPIUTO I 65 
ANNI DI ETÀ, LIRE 19.500_.  

ART. 17. 

  IL COEFFICIENTE DI MOLTIPLICAZIONE DELLE PENSIONI BASE A CARICO 
DELLE GESTIONI SPECIALI PER I COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E 
MEZZADRI E PER GLI ARTIGIANI, È ELEVATO A 86,4 VOLTE. 

  IL CONTRIBUTO DOVUTO DAGLI ARTIGIANI PER L'ADEGUAMENTO DELLE 
PENSIONI, A NORMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 4 LUGLIO 1959, N. 463, 
È ELEVATO A LIRE 1.200 MENSILI A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1965. 

ART. 18. 

  IL TRATTAMENTO MINIMO SPETTANTE AI COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E 
MEZZADRI ED AGLI ARTIGIANI È ELEVATO, PER TUTTE LE CATEGORIE DI 
PENSIONI, A LIRE 12.000 MENSILI. 

ART. 19. 



  L'AMMONTARE MENSILE DELLA PENSIONE NEI CASI IN CUI SI APPLICANO 
LE RIDUZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, 
N. 1338, NON PUÒ ESSERE INFERIORE, AL NETTO DELLE MAGGIORAZIONI 
SPETTANTI PER I FIGLI, ALLO IMPORTO MENSILE DELLA PENSIONE 
SOCIALE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1. 

  IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 25 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1957, N. 818, È ABROGATO. 

CAPO II MAGGIORAZIONI DELLA PENSIONE 

ART. 20. 

  LA MAGGIORAZIONE DELLA PENSIONE DI VECCHIAIA, NEI CASI DI 
DIFFERIMENTO DELLA LIQUIDAZIONE A NORMA DELL'ARTICOLO 12, SUB 
ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, È STABILITA NELLE 
MISURE DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEI COEFFICIENTI INDICATI NELLE 
TABELLE C E D ALLEGATE ALLA PRESENTE LEGGE. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL COMMA PRECEDENTE SI APPLICANO 
ALLE PENSIONI AVENTI DECORRENZA SUCCESSIVA AL 31 DICEMBRE 1964. 

ART. 21. 

  PER OGNI FIGLIO DI ETÀ NON SUPERIORE AI 18 ANNI O, SE DI ETÀ 
SUPERIORE, PURCHÈ A CARICO DEL PENSIONATO E INABILE AL LAVORO AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 39 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 APRILE 1957, N. 818, LE PENSIONI ADEGUATE E QUELLE 
INTEGRATE AI TRATTAMENTI MINIMI DELLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE, 
DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1, SONO AUMENTATE COME SEGUE:  

a)  DI LIRE 2.500 MENSILI SE IL TRATTAMENTO DI PENSIONE, 
COMPRENSIVO DEGLI EVENTUALI SUPPLEMENTI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 9 DELLA LEGGE 4 LUGLIO 1959, N. 463, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 4 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 
1962, NUMERO 1338, E 7 ED 8 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1963, 
N. 9, È DI IMPORTO INFERIORE A LIRE 25.000 MENSILI;  

b)  DI UN DECIMO DEL LORO AMMONTARE SE IL 
TRATTAMENTO DI PENSIONE, COMPRENSIVO DEGLI 
EVENTUALI SUPPLEMENTI DI CUI AGLI ARTICOLI INDICATI 
NELLA PRECEDENTE LETTERA A), È DI IMPORTO PARI O 
SUPERIORE A LIRE 25.000 MENSILI OVVERO, QUALUNQUE NE 
SIA L'IMPORTO SE TRATTASI DI PENSIONE SUPPLEMENTARE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 
1338.  

  PER I FIGLI A CARICO DEL PENSIONATO E CHE NON PRESTINO LAVORO 
RETRIBUITO, IL LIMITE DI ETÀ DI 18 ANNI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, È 
ELEVATO A 21 ANNI QUALORA FREQUENTINO UNA SCUOLA MEDIA O 
PROFESSIONALE E PER TUTTA LA DURATA DEL CORSO LEGALE, MA NON 
OLTRE IL 26/A ANNO DI ETÀ, QUALORA FREQUENTINO L'UNIVERSITÀ. 
L'AUMENTO PREVISTO ALLE LETTERE A) E B) DEL PRIMO COMMA SPETTA 
ANCHE ALLA MOGLIE A CARICO DEL PENSIONATO O AL MARITO, A CARICO 
DELLA PENSIONATA, INVALIDO AL LAVORO AI SENSI DEL PRIMO COMMA 



DELL'ARTICOLO 10 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 14 APRILE 1939, N. 636, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 6 LUGLIO 1939, N. 1272, 
PURCHÈ ESSI NON ABBIANO PROVENTI DI QUALSIASI NATURA SUPERIORI 
NEL COMPLESSO A LIRE 17.000 MENSILI O A LIRE 24.500 MENSILI OVE SI 
TRATTI DI REDDITI DERIVANTI ESCLUSIVAMENTE DA TRATTAMENTO DI 
PENSIONE. 

  L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 12, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 
APRILE 1952, N. 218, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _LA PENSIONE, CALCOLATA SECONDO LE NORME DI CUI AI PRECEDENTI 
COMMA, È AUMENTATA DELLA QUOTA DI LIRE 100 ANNUE, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 59, LETTERA A) DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 
1935, N. 1827_. 

CAPO III PRESTAZIONI AI SUPERSTITI 

ART. 22. 

  L'ARTICOLO 13, SUB ARTICOLO 2, DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _NEL CASO DI MORTE DEL PENSIONATO O DELL'ASSICURATO 
SEMPRECHÈ PER QUEST'ULTIMO SUSSISTANO, AL MOMENTO DELLA 
MORTE, LE CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE E DI CONTRIBUZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 9, N. 2, LETTERE A) E B), SPETTA UNA PENSIONE AL 
CONIUGE E AI FIGLI SUPERSTITI CHE, AL MOMENTO DELLA MORTE DEL 
PENSIONATO O DELL'ASSICURATO, NON ABBIANO SUPERATO L'ETÀ DI 18 
ANNI E AI FIGLI DI QUALUNQUE ETÀ RICONOSCIUTI INABILI AL LAVORO E A 
CARICO DEL GENITORE AL MOMENTO DEL DECESSO DI QUESTI. 

  TALE PENSIONE È STABILITA NELLE SEGUENTI ALIQUOTE DELLA 
PENSIONE GIÀ LIQUIDATA O CHE SAREBBE SPETTATA ALL'ASSICURATO A 
NORMA DELL'ARTICOLO 12:  

a)  IL 60 PER CENTO AL CONIUGE;  

b)  IL 20 PER CENTO A CIASCUN FIGLIO SE HA DIRITTO A 
PENSIONE ANCHE IL CONIUGE, OPPURE IL 40 PER CENTO SE 
HANNO DIRITTO A PENSIONE SOLTANTO I FIGLI.  

  PER I FIGLI SUPERSTITI CHE RISULTINO A CARICO DEL GENITORE AL 
MOMENTO DEL DECESSO E NON PRESTINO LAVORO RETRIBUITO, IL LIMITE 
DI ETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA È ELEVATO A 21 ANNI QUALORA 
FREQUENTINO UNA SCUOLA MEDIA PROFESSIONALE E PER TUTTA LA 
DURATA DEL CORSO LEGALE, MA NON OLTRE IL 26/A ANNO DI ETÀ, 
QUALORA FREQUENTINO L'UNIVERSITÀ. 

  LA PENSIONE AI SUPERSTITI NON PUÒ, IN OGNI CASO, ESSERE 
COMPLESSIVAMENTE NÉ INFERIORE AL 60 PER CENTO, NÉ SUPERIORE 
ALL'INTERO AMMONTARE DELLA PENSIONE CALCOLATA A NORMA 
DELL'ARTICOLO 12. 



  SE SUPERSTITE È IL MARITO, LA PENSIONE È CORRISPOSTA SOLO NEL 
CASO CHE ESSO SIA RICONOSCIUTO INVALIDO AL LAVORO AI SENSI DEL 
PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 10. 

  QUALORA NON VI SIANO NÉ CONIUGE NÉ FIGLI SUPERSTITI O, PURE 
ESISTENDO, NON ABBIANO TITOLO ALLA PENSIONE, QUESTA SPETTA AI 
GENITORI SUPERSTITI DI ETÀ SUPERIORE AI 65 ANNI CHE NON SIANO 
TITOLARI DI PENSIONE E ALLA DATA DELLA MORTE DELL'ASSICURATO O 
DEL PENSIONATO RISULTINO A SUO CARICO. IN MANCANZA ANCHE DEI 
GENITORI LA PENSIONE SPETTA AI FRATELLI CELIBI E ALLE SORELLE 
NUBILI SUPERSTITI CHE NON SIANO TITOLARI DI PENSIONE, SEMPRECHÈ 
AL MOMENTO DELLA MORTE DEL DANTE CAUSA RISULTINO 
PERMANENTEMENTE INABILI AL LAVORO E A SUO CARICO. 

  AI FINI DEL DIRITTO ALLA PENSIONE AI SUPERSTITI, I FIGLI IN ETÀ 
SUPERIORE AI 18 ANNI E INABILI AL LAVORO, I FIGLI STUDENTI, I GENITORI, 
NONCHÉ I FRATELLI CELIBI E LE SORELLE NUBILI PERMANENTEMENTE 
INABILI AL LAVORO, SI CONSIDERANO A CARICO DELL'ASSICURATO O DEL 
PENSIONATO SE QUESTI, PRIMA DEL DECESSO, PROVVEDEVA AL LORO 
SOSTENTAMENTO IN MANIERA CONTINUATIVA. 

  IL FIGLIO RICONOSCIUTO INABILE AL LAVORO A NORMA DELL'ARTICOLO 
39 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1957, N. 
818, NEL PERIODO COMPRESO TRA LA DATA DELLA MORTE 
DELL'ASSICURATO O DEL PENSIONATO E IL COMPIMENTO DEL 18/A ANNO 
DI ETÀ, CONSERVA IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI RIVERSIBILITÀ ANCHE 
DOPO IL COMPIMENTO DELLA PREDETTA ETÀ. 

  LA PENSIONE SPETTANTE A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO AI 
GENITORI ED AI FRATELLI E SORELLE È DOVUTA NELLA MISURA DEL 15 
PER CENTO PER CIASCUNO. 

  NEL CASO DI CONCORSO DI PIÙ FRATELLI E SORELLE LA PENSIONE NON 
PUÒ ESSERE COMPLESSIVAMENTE SUPERIORE ALL'INTERO IMPORTO 
DELLA PENSIONE CALCOLATA A NORMA DELL'ARTICOLO 12_. 

ART. 23. 

  IL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 
218, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _L'INDENNITÀ NON PUÒ ESSERE INFERIORE A LIRE 43.200 NÉ SUPERIORE 
A LIRE 129.600_. 

ART. 24. 

  L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE 18 GENNAIO 1945, N. 39, NEL TESTO MODIFICATO 
DALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, È SOSTITUITO 
DAL SEGUENTE: 

  _SI PRESCINDE DAL REQUISITO DI ETÀ DEL PENSIONATO, DALLA DURATA 
DEL MATRIMONIO E DALLA DIFFERENZA DI ETÀ TRA I CONIUGI QUANDO SIA 
NATA PROLE ANCHE POSTUMA O IL DECESSO SIA AVVENUTO PER CAUSA 



DI INFORTUNIO SUL LAVORO, DI MALATTIA PROFESSIONALE O PER CAUSA 
DI GUERRA O DI SERVIZIO_. 

ART. 25. 

  IL CONIUGE SUPERSTITE DELL'ASSICURATO DECEDUTO DOPO IL 31 
DICEMBRE 1939 O DEL PENSIONATO DECEDUTO ANTERIORMENTE AL 1 
LUGLIO 1962, GIÀ ESCLUSO DAL PENSIONAMENTO PER EFFETTO DELLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLE LETTERE A), B) E C), DELL'ARTICOLO 1 
DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 18 GENNAIO 1945, N. 39, 
HA DIRITTO ALLA PENSIONE SECONDO LE NORME DELL'ARTICOLO 7 DELLA 
LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, NEL TESTO MODIFICATO DAL 
PRECEDENTE ARTICOLO 24 A CONDIZIONE CHE:  

a)  TRA LA DATA DELLA MORTE DELL'ASSICURATO O DEL 
PENSIONATO E LA DECORRENZA DELLA PENSIONE STABILITA 
DAL COMMA SUCCESSIVO, NON SI SIA VERIFICATO, NEI SUOI 
CONFRONTI, ALCUNO DEGLI EVENTI CHE, A NORMA 
DELL'ARTICOLO 3, LETTERE A) E B), DEL DECRETO 
LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 18 GENNAIO 1945, N. 39, 
DETERMINANO LA CESSAZIONE DEL DIRITTO ALLA PENSIONE;  

b)  PRESENTI DOMANDA ENTRO TRE ANNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.  

  LA PENSIONE SPETTANTE PER EFFETTO DELLE DISPOSIZIONI CHE 
PRECEDONO DECORRE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

TITOLO III DISPOSIZIONI VARIE 

ART. 26. 

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE RIGUARDANTI 
L'ASSICURAZIONE PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI 
LAVORATORI DIPENDENTI, SI ESTENDONO, IN QUANTO APPLICABILI, ALLE 
PENSIONI LIQUIDATE O DA LIQUIDARE DALL'ENTE NAZIONALE DI 
PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO. 

  LA GESTIONE PREVIDENZIALE DELL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO CORRISPONDERÀ AL 
FONDO SOCIALE:  

a)  UNA SOMMA ANNUA PROPORZIONALE AL CONTRIBUTO 
VERSATO DAL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 
GESTITO DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE AI SENSI DELLA LETTERA D) DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 3, CALCOLATA TENENDO CONTO 
DELL'AMMONTARE DELLE PRESTAZIONI CORRISPOSTE DAL 
FONDO SOCIALE AI PENSIONATI DELL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AI 
PENSIONATI DELLA GESTIONE PREVIDENZA DELL'ENTE 
NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I 
LAVORATORI DELLO SPETTACOLO;  



b)  I PROVENTI DELLE SANZIONI PECUNIARIE, CONSEGUENTI 
ALLE INADEMPIENZE NEL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI 
ALLA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI.  

  NON SI APPLICA ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO IL DISPOSTO DELLA LETTERA H) 
DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3. 

  LA MISURA DEL CONTRIBUTO DOVUTO DALL'ENTE NAZIONALE DI 
PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO AL 
FONDO SOCIALE A NORMA DELLA PRECEDENTE LETTERA A) È 
DETERMINATA ANNUALMENTE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL 
LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER 
IL TESORO, SULLA BASE DELLE RISULTANZE DI GESTIONE. 

  LE SOMME DOVUTE DAL FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 
ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I LAVORATORI 
DELLO SPETTACOLO PER IL PERIODO ANTECEDENTE AL PRIMO GENNAIO 
1965, IN APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 34 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 
218, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, SARANNO 
RIDETERMINATE IN DIPENDENZA DELLA DEVOLUZIONE AL FONDO SOCIALE 
DEL CREDITO DEL PREDETTO FONDO PER L'ADEGUAMENTO DELLE 
PENSIONI VERSO LO STATO, DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 3, CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA 
PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO, 
SULLA BASE DEL RAPPORTO PROPORZIONALE TRA L'AMMONTARE DEGLI 
STANZIAMENTI PER CONCORSO DELLO STATO IN APPLICAZIONE DELLA 
LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI E L'AMMONTARE DELLE PRESTAZIONI EROGATE A TUTTO IL 
31 DICEMBRE 1964, RISPETTIVAMENTE, DALLE PREDETTE DUE GESTIONI. 

ART. 27. 

  GLI AUMENTI DELLE PENSIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE NON SI 
COMPUTANO AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DEI PROVENTI PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 15 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 
AGOSTO 1963, N. 1329, RELATIVO ALLE PENSIONI E AGLI ASSEGNI A 
FAVORE DEI CIECHI CIVILI. 

ART. 28. 

  SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI AGLI ARTICOLI 6, 7 E 9 
DEL TESTO UNICO DELLE NORME SUGLI ASSEGNI FAMILIARI, APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MAGGIO 1955, N. 
797, MODIFICATO CON LE LEGGI 30 LUGLIO 1957, N. 652, 25 GENNAIO 1959, 
N. 26, 12 AGOSTO 1962, N. 1338 E 5 MARZO 1965, N. 154: 

  1) LETTERA A) DELL'ARTICOLO 6 È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:  

_a)  IL MARITO NEI CONFRONTI DELLA MOGLIE PURCHÈ ESSA 
NON ABBIA, PER REDDITI DI QUALSIASI NATURA, PROVENTI 
SUPERIORI NEL COMPLESSO A LIRE 17.000 MENSILI. NON 
SONO CONSIDERATI AI FINI PREDETTI LE PENSIONI DI 
GUERRA SIA DIRETTE CHE INDIRETTE_;  



  2) LA LETTERA B) DELL'ARTICOLO 7 È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:  

_b)  I GENITORI NON ABBIANO, PER REDDITI DI QUALSIASI 
NATURA, PROVENTI SUPERIORI NEL COMPLESSO A LIRE 
17.000 MENSILI NEL CASO DI UN SOLO GENITORE, E A LIRE 
26.000 MENSILI NEL CASO DI DUE GENITORI. NON SONO 
CONSIDERATE AI FINI PREDETTI LE PENSIONI DI GUERRA SIA 
DIRETTE CHE INDIRETTE_;  

  3) L'ARTICOLO 9 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _I LIMITI DI REDDITO PREVISTI NEGLI ARTICOLI 6 E 7 PER LA 
CORRESPONSIONE DEGLI ASSEGNI FAMILIARI NEI CONFRONTI DEL 
CONIUGE E DEI GENITORI SONO ELEVATI, NEL CASO DI REDDITI DERIVANTI 
ESCLUSIVAMENTE DA TRATTAMENTO DI PENSIONE, A LIRE 24.500 MENSILI 
PER IL CONIUGE E PER UN SOLO GENITORE E A LIRE 43.000 MENSILI PER I 
DUE GENITORI_. 

  CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1965, AI FINI DI QUANTO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 3, ULTIMO COMMA, DEL DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE 21 NOVEMBRE 1945, N. 722 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED ESTENSIONI, NON SI CONSIDERANO I REDDITI 
COSTITUITI DA PENSIONI DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER 
L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI NEI CASI IN CUI LE PENSIONI 
STESSE NON SUPERINO I LIMITI STABILITI DALL'ARTICOLO 16 DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

ART. 29. 

  I MIGLIORAMENTI STABILITI DALLA PRESENTE LEGGE NON SONO 
COMPUTABILI AI FINI DEI LIMITI DI REDDITO STABILITI DALL'ARTICOLO 12, 
TERZO COMMA, DELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1958, N. 46. 

ART. 30. 

  L'ARTICOLO 96 DEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DEL REGIO 
DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3184, CONCERNENTE PROVVEDIMENTI 
PER L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED 
I SUPERSTITI, APPROVATO CON REGIO DECRETO 28 AGOSTO 1924, N. 1422, 
È MODIFICATO COME SEGUE: 

  _NEL CASO DI CONDANNA, PER SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO, ALLA 
RECLUSIONE PER UN PERIODO SUPERIORE AD UN ANNO, SE IL 
PENSIONATO HA MOGLIE O FIGLI MINORENNI, IL PAGAMENTO DELLA 
PENSIONE, DOPO CHE LA CONDANNA SIA DIVENUTA DEFINITIVA E PER IL 
RIMANENTE PERIODO DELLA PENA, È FATTO A LORO FAVORE; IN 
MANCANZA DI MOGLIE O FIGLI MINORENNI LA PENSIONE È PAGATA ALLE 
PERSONE VIVENTI A CARICO DEL TITOLARE E DA LUI DESIGNATE. IN 
MANCANZA ANCHE DI TALI PERSONE IL PAGAMENTO È FATTO AL TITOLARE 
DELLA PENSIONE_. 

ART. 31. 

  QUANDO IL DIRITTO A PENSIONE NELLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE 
REGOLATE RISPETTIVAMENTE DALLE LEGGI 26 OTTOBRE 1957, N. 1047 E 4 



LUGLIO 1959, N. 463, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, 
SAREBBE STATO RAGGIUNTO ANCHE SENZA IL COMPUTO, AI FINI DEL 
CONSEGUIMENTO DEI REQUISITI MINIMI DI ASSICURAZIONE E DI 
CONTRIBUZIONE DEI PERIODI DI ASSICURAZIONE FACOLTATIVA IN ESSE 
UTILIZZABILI, IL TRATTAMENTO DI PENSIONE NON PUÒ ESSERE INFERIORE 
A QUELLO RAPPRESENTATO DALLA SOMMA DEL TRATTAMENTO MINIMO 
STABILITO PER GLI ISCRITTI ALLE RISPETTIVE GESTIONI SPECIALI E DELLA 
PENSIONE O QUOTA DI PENSIONE LIQUIDATA O LIQUIDABILE PER GLI 
ANZIDETTI PERIODI NELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA. 

  DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE È 
ABROGATO L'ARTICOLO 8, COMMA OTTAVO, DELLA LEGGE 4 LUGLIO 1959, 
N. 463. 

  I PENSIONATI A CARICO DELLE GESTIONI SPECIALI PER GLI ARTIGIANI E 
PER I COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI POSSONO OTTENERE, A 
DOMANDA, CON EFFETTO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E CON IL 
RISPETTO DEL TERMINE DI PRESCRIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 129 DEL 
REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, IL TRATTAMENTO DI 
PENSIONE PREVISTO DAL PRIMO COMMA, QUALORA RISULTI CHE ALLA 
DATA DI DECORRENZA ORIGINARIA DELLA PENSIONE SUSSISTEVANO LE 
CONDIZIONI DI DIRITTO INDICATE DAL PRIMO COMMA MEDESIMO. 

  CON EFFETTO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, I PRIMI DUE COMMI DELL'ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 26 OTTOBRE 
1957, N. 1047, SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: 

  _COLORO CHE FURONO ASSICURATI NEL PERIODO 1920-24 QUALI 
MEZZADRI O COLONI IN VIRTÙ DEL DECRETO-LEGGE LUOGOTENENZIALE 
21 APRILE 1919, N. 603, E COLORO CHE ABBIANO VERSATO CONTRIBUTI 
NELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA CONSERVANO IL DIRITTO A 
LIQUIDARE LA PENSIONE QUALI ASSICURATI FACOLTATIVI A NORMA 
DELL'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218, SINO A QUANDO 
NON ABBIANO LIQUIDATO UNA PENSIONE A NORMA DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

  ALL'ATTO DELLA LIQUIDAZIONE DELLA PENSIONE DELL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SI PROCEDE 
ALL'ANNULLAMENTO DELLA PENSIONE O QUOTA DI PENSIONE 
CONSEGUITA NELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA IN RELAZIONE A 
CONTRIBUTI VERSATI ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE E COMUNQUE NON PRIMA DEL 1 LUGLIO 1920 O 
DEL COMPIMENTO DELL'ETÀ DI 14 ANNI DELL'INTERESSATO_. 

  DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE L'ULTIMA 
PARTE DEL QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 26 
OTTOBRE 1957, N. 1047, È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

  _L'EVENTUALE ECCEDENZA RISPETTO A TALE MASSIMO ANNUO SARÀ 
CONSERVATA NELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA E DARÀ LUOGO, 
UNITAMENTE AI CONTRIBUTI CHE RISULTINO VERSATI 
NELL'ASSICURAZIONE STESSA PRIMA DEL COMPIMENTO DELL'ETÀ DI 14 
ANNI DELL'INTERESSATO OVVERO PRIMA DEL 1 LUGLIO 1920 O DOPO IL 25 



NOVEMBRE 1957, A LIQUIDAZIONE DI SEPARATA PRESTAZIONE SECONDO 
LE NORME PROPRIE DI TALE ASSICURAZIONE_. 

ART. 32. 

  LA DOMANDA DI PROSECUZIONE VOLONTARIA PUÒ ESSERE PRESENTATA 
DA COLORO CHE POSSONO FAR VALERE LE CONDIZIONI DI 
CONTRIBUZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 11 DELLA 
LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, QUALUNQUE SIA LA LORO ETÀ, NEI PRIMI 
DUE ANNI DECORRENTI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

ART. 33. 

  IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1963, N. 9, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _I COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E MEZZADRI, HANNO DIRITTO ALLA 
PENSIONE: 

  1) AL COMPIMENTO DEL 65/A ANNO DI ETÀ PER GLI UOMINI E DEL 60/A 
ANNO DI ETÀ PER LE DONNE, QUANDO SIANO TRASCORSI ALMENO 15 ANNI 
DALLA DATA INIZIALE DELL'ASSICURAZIONE E RISULTINO VERSATI OD 
ACCREDITATI, IN LORO FAVORE, ALMENO: 

  2.340 CONTRIBUTI GIORNALIERI PER GLI UOMINI; 

  1.560 CONTRIBUTI GIORNALIERI PER LE DONNE E I GIOVANI; 

  2) A QUALUNQUE ETÀ, QUANDO SIANO RICONOSCIUTI INVALIDI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 10 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 14 APRILE 1939, N. 636, 
CONVERTITO NELLA LEGGE 6 LUGLIO 1939, N. 1272, E QUANDO:  

a)  SIANO TRASCORSI ALMENO CINQUE ANNI DALLA DATA 
INIZIALE DELL'ASSICURAZIONE E RISULTINO VERSATI O 
ACCREDITATI, IN LORO FAVORE, ALMENO:  

  780 CONTRIBUTI GIORNALIERI PER GLI UOMINI; 

  520 CONTRIBUTI GIORNALIERI PER LE DONNE E I GIOVANI; 

  B) RISULTINO VERSATI IN LORO FAVORE, NEL QUINQUENNIO 
PRECEDENTE LA DOMANDA DI PENSIONE, ALMENO: 

  156 CONTRIBUTI GIORNALIERI PER GLI UOMINI; 

  104 CONTRIBUTI GIORNALIERI PER LE DONNE E I GIOVANI_. 

ART. 34. 

  AI FINI DEL CONTROLLO DELL'ESISTENZA IN VITA DEI PENSIONATI E 
DELLA CONSERVAZIONE DELLO STATO DI VEDOVA O DI NUBILE NEI CASI 
PREVISTI DALLA LEGGE È ISTITUITA PRESSO CIASCUN COMUNE 



L'ANAGRAFE DEI PENSIONATI DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE. 

  PER L'ATTUAZIONE DI QUANTO DISPOSTO AL COMMA PRECEDENTE, 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE COMUNICA AL 
COMUNE DI RESIDENZA I NOMINATIVI DEI BENEFICIARI DELLE PENSIONI E 
L'UFFICIO ANAGRAFE DEL COMUNE PROVVEDE AD INFORMARE L'ISTITUTO 
NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE DELLE VARIAZIONI PER 
MATRIMONIO O MORTE. 

ART. 35. 

  PER PARTICOLARI CATEGORIE DI LAVORATORI SOCI DI SOCIETÀ E DI ENTI 
COOPERATIVI, ANCHE DI FATTO, CHE PRESTINO LA PROPRIA OPERA PER 
CONTO DELLE SOCIETÀ ED ENTI MEDESIMI, POSSONO ESSERE 
DETERMINATE PER PROVINCIA O PER ZONE OD ANCHE PER SETTORI DI 
ATTIVITÀ MERCEOLOGICHE, CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO 
E LA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
INTERESSATE, LE CLASSI DI CONTRIBUZIONE E LE CORRISPONDENTI 
RETRIBUZIONI IMPONIBILI, AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEI CONTRIBUTI 
BASE ED INTEGRATIVI PER LE ASSICURAZIONI GENERALI OBBLIGATORIE 
GESTITE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE ALLE 
QUALI SONO SOGGETTI. 

  IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI INTERESSATE, PUÒ ALTRESÌ STABILIRE, CON 
PROPRIO DECRETO, CRITERI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI 
DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, NONCHÉ PER L'ACCERTAMENTO E LA 
VERIFICA DEI REQUISITI RICHIESTI ALLE SOCIETÀ ED ENTI COOPERATIVI, 
ANCHE DI FATTO, PER LA TUTELA PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE DEI 
PROPRI SOCI. 

ART. 36. 

  CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1965, L'ARTICOLO 72 DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, È ABROGATO. 

ART. 37. 

  LA NORME CONTENUTA NELL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, 
N. 218, MODIFICATA DALL'ARTICOLO 6, COMMA SECONDO, DELLA LEGGE 20 
FEBBRAIO 1958, N. 55, È ABROGATA. 

ART. 38. 

  SALVO QUANTO DIVERSAMENTE DISPOSTO, LA PRESENTE LEGGE HA 
EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1965. 

  LE PENSIONI DELLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE DI CUI ALL'ARTICOLO 
1, VIGENTI ALLA DATA PREDETTA, SONO RILIQUIDATE A NORME DELLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI PRECEDENTI ARTICOLI. 

TITOLO IV DELEGA AL GOVERNO 

ART. 39 



  ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON GLI ALTRI 
MINISTRI COMPETENTI, È DELEGATO AD EMANARE, ANCHE CON 
PROVVEDIMENTI SEPARATI, NORME INTESE A:  

a)  RIVEDERE LA VIGENTE DISCIPLINA SULLA INVALIDITÀ 
PENSIONABILE AL FINE DI:  

1)  DETERMINARE GLI ELEMENTI COSTITUTIVI 
CON MAGGIORE ADERENZA ALLE ESIGENZE 
EMERSE NELLA PRATICA ATTUAZIONE DELLA 
DISCIPLINA MEDESIMA;  

2)  DIFFERENZIARE GLI ELEMENTI PREDETTI IN 
RELAZIONE ALLA NATURA DELL'ATTIVITÀ DEI 
SOGGETTI;  

3)  ABOLIRNE LA DIFFERENTE VALUTAZIONE 
ATTUALMENTE ESISTENTE TRA IMPIEGATI ED 
OPERAI;  

4)  ATTUARNE UNA PIÙ EQUA VALUTAZIONE NEI 
CASI IN CUI L'EVENTO INVALIDANTE PREESISTA 
ALLA INSTAURAZIONE DEL RAPPORTO 
ASSICURATIVO;  

5)  ATTUARE UNA DIVERSA DISCIPLINA DEL 
CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO IDONEA A 
SNELLIRNE IL PROCEDIMENTO;  

b)  RIORDINARE LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA 
PROSECUZIONE VOLONTARIA DELL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA PER LA INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI E PER LA TUBERCOLOSI AL FINE DI:  

1)  ATTUARE IL PRINCIPIO CHE LA 
PROSECUZIONE VOLONTARIA 
DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER 
L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI 
NON PUÒ COESISTERE CON ALTRE FORME DI 
ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER PENSIONI 
IN DIPENDENZA DI UN RAPPORTO DI LAVORO, 
NÉ CON TRATTAMENTO DI PENSIONE IN CORSO 
DI GODIMENTO, DERIVANTE DA ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA 
ED I SUPERSTITI;  

2)  STABILIRE, PER IL VERSAMENTO E LA 
RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI VOLONTARI IN 
AMBEDUE LE FORME DI ASSICURAZIONE:  

  SISTEMI DIVERSI DA QUELLO DELLE TESSERE CON MARCHE; 
I TERMINI ENTRO I QUALI DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI GLI 
ADEMPIMENTI CONNESSI CON IL SISTEMA PRESCELTO; 



  IL NUMERO DELLE CLASSI DI CONTRIBUZIONE VOLONTARIA E I LIMITI 
MINIMO E MASSIMO DI CIASCUNA DI ESSE, NONCHÉ I CRITERI PER LA 
DETERMINAZIONE DELLA CLASSE CUI DEVONO ESSERE ASSEGNATI I 
SINGOLI ASSICURATI AMMESSI A CONTRIBUIRE VOLONTARIAMENTE; 

  C) STABILIRE ALIQUOTE PERCENTUALI DI MAGGIORAZIONE DELLE 
PENSIONI LIQUIDATE AGLI ASSICURATI I QUALI POSSANO FAR VALERE 
ANZIANITÀ DI CONTRIBUZIONE SUPERIORE A 25 ANNI; 

  D) ATTUARE IL PRINCIPIO DELLA PENSIONE UNICA DETERMINANDONE LA 
MISURA CON LA TOTALIZZAZIONE DI TUTTI I PERIODI COPERTI DA 
CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA, VOLONTARIA E FIGURATIVA; 

  E) STABILIRE CHE LE MAGGIORAZIONI DELLE PENSIONI PER CARICHI 
FAMILIARI NON SONO COMPATIBILI CON GLI ASSEGNI FAMILIARI; 

  F) RIVEDERE LE NORME RELATIVE ALL'ACCREDITAMENTO DEI 
CONTRIBUTI ED AI REQUISITI NECESSARI PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE 
NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI AGRICOLI E DEI COLTIVATORI DIRETTI, 
MEZZADRI E COLONI, PREVIA MODIFICA DELLA MISURA DEI CONTRIBUTI 
BASE ED INTEGRATIVI A CARICO DEI RISPETTIVI SETTORI PRODUTTIVI, IN 
RELAZIONE ALLE CORRISPONDENTI NORME CHE REGOLANO 
L'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI DEGLI ALTRI 
SETTORI; 

  G) DISCIPLINARE L'OBBLIGO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI NEI 
CONFRONTI DEI LAVORATORI ADDETTI IN GENERE AI SERVIZI DOMESTICI E 
FAMILIARI, NONCHÉ DELLE PERSONE ADDETTE A SERVIZI DI RIASSETTO E 
PULIZIA DEI LOCALI, STABILENDO I CRITERI PER L'ACCERTAMENTO DEI 
SOGGETTI MEDESIMI, PER LA COSTITUZIONE DELLA LORO POSIZIONE 
ASSICURATIVA E PER LA DETERMINAZIONE E IL VERSAMENTO DEI 
CONTRIBUTI, IN RELAZIONE ALLA NATURA DEL RAPPORTO, ALLA DURATA 
DELLE PRESTAZIONI LAVORATIVE ED ALLA COESISTENZA DI RAPPORTI 
PLURIMI DI LAVORO RIFERITI ALLO STESSO SOGGETTO; 

  H) RIVEDERE LE DISPOSIZIONI SULL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER 
LA INVALIDITÀ, VECCHIAIA ED I SUPERSTITI PER I LAVORATORI DELLO 
SPETTACOLO ISCRITTI ALL'ENPALS, AL FINE DI RENDERLE PIÙ 
RISPONDENTI ALLA NATURA DEL RAPPORTO DI LAVORO CHE VINCOLA I 
LAVORATORI STESSI, ALLA DURATA ED AL NUMERO DELLE PRESTAZIONI 
LAVORATIVE ED AI PARTICOLARI SISTEMI DI RETRIBUZIONE E COMPENSI 
VIGENTI NEL SETTORE; IN PARTICOLARE - FERMA RESTANDO LA 
PARTECIPAZIONE DELL'ENPALS AL FONDO SOCIALE NEI TERMINI INDICATI 
DAI COMMI SECONDO, TERZO E QUARTO DELL'ARTICOLO 26 DELLA 
PRESENTE LEGGE - SARANNO PREVISTE NORME: 

  1) PER LA DETERMINAZIONE ED IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI 
NECESSARI PER LA COPERTURA TECNICA DELLE PRESTAZIONI PER 
L'INVALIDITÀ, VECCHIAIA E SUPERSTITI; 

  2) PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL RAPPORTO ASSICURATIVO IN CASO 
DI RAPPORTI PLURIMI DI LAVORO; 



  3) PER LA DETERMINAZIONE DEI REQUISITI E DELLE CONDIZIONI 
NECESSARIE PER IL CONSEGUIMENTO DELLE PENSIONI DI VECCHIAIA, DI 
ANZIANITÀ PRIVILEGIATA, DI INVALIDITÀ GENERICA E SPECIFICA E PER I 
SUPERSTITI; 

  4) PER IL COORDINAMENTO DELL'ATTIVITÀ DELL'ENPALS CON QUELLO 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE; 

  I) MIGLIORARE GRADUALMENTE L'ATTUALE RAPPORTO TRA SALARI, 
ANZIANITÀ DI LAVORO E LIVELLI DI PENSIONE E ATTUARE IL 
CONSEGUENTE EQUILIBRIO CONTRIBUTIVO, IN MODO DA ASSICURARE, AL 
COMPIMENTO DI 40 ANNI DI ATTIVITÀ LAVORATIVA E DI CONTRIBUZIONE 
UNA PENSIONE COLLEGATA ALL'80 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE 
MEDIA DELL'ULTIMO TRIENNIO. 

  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO EMANATE PREVIO 
PARERE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE COMPOSTA DI NOVE 
SENATORI E NOVE DEPUTATI, NOMINATI DAI PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE CAMERE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 21 LUGLIO 1965 
SARAGAT 
MORO - DELLE FAVE - REALE 
- PIERACCINI - COLOMBO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: REALE 

Annesso A 

TABELLA A CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI MESE DI LAVORO $T  
 

Annesso A 

TABELLA A CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI MESE DI LAVORO $T  

omissis 

Annesso B 

TABELLA B CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI SETTIMANA DI 
LAVORO 1. - IN GENERALE, ESCLUSI GLI AGRICOLI $T  

 

Annesso B 

TABELLA B CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI SETTIMANA DI 
LAVORO 1. - IN GENERALE, ESCLUSI GLI AGRICOLI $T  

omissis 



Annesso C 

TABELLA C MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONE PER DIFFERIM ENTO (ART. 20) UOMINI $T 
 

Annesso C 

TABELLA C MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONE PER DIFFERIM ENTO (ART. 20) UOMINI $T 

omissis 

Annesso D 

TABELLA D MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIM ENTO (ART. 20) DONNE $T 
 

Annesso D 

TABELLA D MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIM ENTO (ART. 20) DONNE $T 

omissis 

 


